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LORO SEDI 

I Reparti dell'Arma continuano a distinguersi per il ri levante apporto fornito al sistema della 

pubblica sicurezza nazionale, quotidianamente attestato dalla visibilità sul territorio e dai 

risultati conseguiti . 

Tuttavia, i numeri, pur significativi, merito della capacità professionale di tutto il personale, 

non esprimono di per sé la prossimità al cittadino, ovvero quella peculiare attitudine che 

connota l' agire concreto del Carabiniere, in grado di porsi in ascolto delle persone per coglierne 

le preoccupazioni e soddisfare i bisogni emergenti. Una straordinaria capacità, che la gente sa e 

vuole riconoscere nelle nostre uniformi, ancor più nella condizione che viviamo oggi, in cui le 

apprensioni economiche, la trasgressività dei comportamenti sociali e, non ultima, l' emergenza 

sanitaria condizionano la percezione della sicurezza e la coesione sociale. 

L'orientamento al cittadino costituisce, pertanto, il paradigma dello svolgimento di tutti i 

compiti d' istituto e, conseguentemente, il vero metro di valutazione dell ' impegno di ciascun 

militare. 

Fuori da tale contesto, ogni dato operativo, ancorché ragguardevole negli andamenti crescenti, 

diventa un computo sterile, per nulla rappresentativo della nostra affidabilità, se non addirittura 

dannoso, quando alimenta improponibili ambizioni statistiche, che nulla hanno a che vedere 

con il corretto esercizio delle delicate funzioni di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria a 

noi affidate. 



La cura del rapporto con il cittadino è consegnata anzitutto alle Tenenze e alle Stazioni 

Carabinieri che, pertanto, non possono essere distolte dal loro fondamentale ruolo di presidio 

attivo del territorio per svolgere indagini complesse o prolungati servizi in abito civile che, pur 

frutto di lodevoli iniziative, comportano spesso l' impiego di risorse significative, sottratte 

finanche a quella preziosa azione informativa di cui devono invece potersi avvantaggiare le 

articolazioni devolute precipuamente alle investigazioni. 

Conseguentemente, ogni azione di pianificazione, di indirizzo e di controllo deve essere 

improntata a sostenere la vocazione di prevenzione e di rassicurazione sociale delle unità 

operative elementari dell'Arma. Anche nella proposizione di adeguate ricompense, che 

valorizzino adeguatamente chi, tra gli effettivi alle Tenenze e alle Stazioni, abbia meglio 

interpretato questo quotidiano e silenzioso impegno. 

Più in generale, ciascun Carabiniere deve sentire proprio questo obiettivo, applicando ad ogni 

relazione col cittadino quella disponibilità e quella correttezza che rendono credibili anche la 

fermezza e la determinazione quando necessarie. 

Proseguendo su questa strada, fedeli al modello che ha ispirato l'Arma sin dalle ong1m, 

potremo preservare l' eccezionale funzionalità della nostra Istituzione e il suo ruolo, davvero 

unico, nella società, corrispondendo all'impareggiabile credito di fiducia che i cittadini, da 

sempre, ci accordano e che, in ultima analisi, resta la nostra più alta gratificazione. 


